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ed effetti sul calcolo delle imposte
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 Decreto 18 del 17/03/2020 Decreto Cura Italia
convertito in Legge 27 del 24/04/2020 in vigore dal 30/04/2020

 Decreto 23 del 08/04/2020 Decreto Liquidità – entro il 7/06/2020

 Decreto 34 del 19/05/2020 Decreto Rilancio – entro il 18/07/2020

Normativa emergenza COVID-19
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 Approvazione di bilancio a 180 gg - art. 106 DL 18/2020

 Versamento delle imposte da parte di soggetti IRES

 Disposizioni in materia dei versamento dell’IRAP 
- art. 24 DL 34/2020

Effetti sulle imposte del rinvio del bilancio 
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 Per effetto dell’art. 106 del DL 18/2020 (Decreto Cura Italia) le società di
capitali possono, ricorrere al maggior termine di 180 gg (in luogo dei 120
gg) per la convocazione della assemblea soci per l’approvazione dei
bilancio chiuso al 31/12/2019

 Tale disposizione ha effetto indipendentemente dalla previsione statutaria
della singola società di capitali, oppure dalla presenza dei particolari
motivi indicati dall’art. 2364 c.c.

 L’art. 106 DL 18/2020 stabilisce anche nuove modalità di svolgimento delle
assemblee e di espressione di voto da parte degli aventi diritto

Approvazione bilancio entro 180 gg
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 Entro il 29/05/2020 - Riunione del Cda e delibera di approvazione 
del progetto di bilancio e della relazione sulla gestione

 Entro il 29/05/2020 - Trasmissione del progetto di bilancio 
e della relazione sulla gestione agli organi di controllo

 Entro il 13/06/2020 - Deposito presso la sede sociale del progetto di 
bilancio, corredata dalla relazione sulla gestione e degli organi di controllo

 Entro il 28/06/2020 - Assemblea dei soci per la delibera di approvazione 
bilancio 

Approvazione bilancio entro 180 gg
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Pagamento delle imposte - IRES

Ai sensi dell’art. 17 DPR 435/2001 i termini di versamento delle imposte dei
soggetti IRES sono influenzati dalla data di approvazione del bilancio; a tal
proposito occorre considerare:

 la data di chiusura dell’esercizio (es. 31/12/2019)

 la data di approvazione del bilancio (entro 120 gg o 180 gg)
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Pagamento delle imposte – bilancio approvato 120 gg

Bilancio approvato entro 120 gg
(approvazione entro il 29/04/2020 per i bilanci al 31/12/2019)

 Il versamento delle imposte deve essere effettuato entro il 6° mese 
successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta                                 
(per i bilanci chiusi al 31/12/2019 il termine è il 30/06/2020)

 È possibile differire il versamento delle imposte entro il 30esimo giorno 
successivo a quello di scadenza con una maggiorazione dello 0,4%          
(per i bilanci chiusi al 31/12/2019 il termine è il 30/07/2020)
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Pagamento delle imposte – bilancio approvato 180 gg

Bilancio approvato entro 180 gg
(approvazione entro il 28/06/2020 per i bilanci al  31/12/2019)

 Il versamento delle imposte deve essere effettuato entro l’ultimo giorno 
del mese successivo a quello di approvazione del bilancio                                 
(per i bilanci chiusi al 31/12/2019 il termine è il 31/07/2020)

 È possibile differire il versamento delle imposte entro il 30esimo giorno 
successivo a quello di scadenza con una maggiorazione dello 0,4%          
(per i bilanci chiusi al 31/12/2019 il termine è il 30/08/2020)
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Pagamento delle imposte – bilancio oltre 180 gg

 Se il bilancio non è approvato entro 180 gg (es. entro il 28/06/2020) il
termine per il versamento delle imposte è stabilito nell’ultimo giorno del
mese successivo rispetto al termine dei 180 gg (entro il 31/07/2020).

 È possibile differire il versamento delle imposte entro il 30esimo giorno
successivo a quello di scadenza con una maggiorazione dello 0,4%
(per i bilanci chiusi al 31/12/2019 il termine è il 30/08/2020)

In considerazione dell’art. 106 DL 18/2020 si presume che nel caso in cui il bilancio
non venisse approvato entro 180 gg dalla chiusura dell’esercizio, non si possa
ricadere nella fattispecie di mancata approvazione dei bilancio entro 120 gg, che
prevederebbe il versamento delle relative imposte entro l’ultimo giorno del sesto
mese successivo alla chiusura dell’esercizio (entro il 30/06/2020)
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Disposizioni in materia IRAP – Decreto Rilancio

L’art. 24 DL 34/2020 Decreto Rilancio (in corso di conversione in legge entro
60 giorni dalla sua pubblicazione in G.U.) ha introdotto nuove disposizioni che
influenzano la determinazione ed il versamento del saldo IRAP 2019 e degli
acconti IRAP 2020.

«per i soggetti con ricavi o compensi non superiori nel 2019 a
250 milioni di euro, non è dovuto il versamento del saldo IRAP
2019 e della prima rata dell’acconto IRAP 2020».



11

Disposizioni in materia IRAP – Decreto Rilancio

Secondo quanto stabilito dall’OIC 29, in considerazione che tale disposizione
rientra tra i fatti successivi alla chiusura del bilancio 2019, i suoi effetti
(minor importo dell’IRAP dell’esercizio con conseguente incremento del
risultato d’esercizio) non devono riflettersi sui valori di bilancio (al
31/12/2019) ma piuttosto essere illustrati in Nota Integrativa se considerati
rilevanti dal redattore del bilancio.

Secondo quanto stabilito dall’OIC 25 il costo derivante dalle imposte correnti
è determinato in base alle disposizioni vigenti alla data di bilancio,
escludendo che la sua determinazione possa essere influenzata anche da
norme che, seppur retroattive (come quella sull’IRAP) sono state emanate in
data successiva alla chiusura dell’esercizio.
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Disposizioni in materia IRAP – Decreto Rilancio

Di diverso tenore sembrerebbe il Principio Contabile Internazionale Ias 12
laddove afferma che:

«le passività ... fiscali correnti ... devono essere valutate al valore
che si prevede di pagare alle ... autorità fiscali, applicando le
aliquote fiscali (e la normativa fiscale) vigenti o sostanzialmente in
vigore alla data di chiusura dell’esercizio».
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Disposizioni in materia IRAP – Decreto Rilancio

 In considerazione di quanto disposto dai Principi contabili nazionali (OIC
25 e 29) sembra incontrovertibile la posizione secondo la quale per i
bilanci (chiusi al 31/12/2019) approvati prima dell’entrata in vigore del DL
34/2020 (DL Rilancio in vigore dal 19/05/2020) il costo relativo all’IRAP
2019 rileva per il suo intero ammontare.

 In questi casi nell’esercizio 2020 si dovrà rilevare una sopravvenienza
attiva, pari al saldo IRAP 2019 non dovuto, rilevabile in sede di
versamento delle imposte per un importo inferiore a quello determinato.
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Disposizioni in materia IRAP – Decreto Rilancio

Per le società di che approveranno il bilancio (chiuso al 31/12/2019)
entro 180 gg (con predisposizione del progetto di bilancio entro il 29
maggio), si aprirebbe la possibilità di determinare l’importo
complessivo IRAP 2019 tenendo conto delle disposizioni introdotte dal
DL Rilancio (in fase di conversione in legge).

In questi casi, se il progetto di bilancio fosse stato approvato prima
dell’entrata in vigore del DL 34/2020, gli amministratori dovranno
modificarlo solo nel caso in cui l’evento successivo abbia un effetto
rilevante (documento OIC 29).
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